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«Ho sempre amato la musica natalizia, 
ma non ho mai trovato l’ispirazione per 
realizzare un album di Natale fino ad ora. 

L’anno scorso, in una domenica di lockdown, mi 
sono ritrovata ad ascoltare Funky Christmas di 
James Brown e Christmas Album di Elvis Presley 
e mi hanno dato conforto. Nel gennaio 2021 ho 
iniziato a pensare di fare un album di Natale tut-
to mio». Parola di  Norah Jones, 9 volte vincitrice 
di un Grammy, 50 milioni di album venduti, can-
tautrice, cantante e pianista. Cresciuta in Texas e 
ritornata poi a New York, la sua città natale, è figlia 
di musicisti separati: il padre, Ravi Shankar, è uno 
dei più grandi maestri di sitar; la madre, Sue Jones, 
è una cantante soul che l’ha cresciuta da sola, in-
stillandole l’amore per la musica.

Nell’album I Dream of Christmas Norah pro-
pone 13 brani, di cui cinque inediti, che ci conse-
gnano a suo modo la “magia” del Natale: l’artista 
reinterpreta e rilegge i classici della tradizione 
che, del Natale, fanno propria quella scintilla di 
rinnovamento e di condivisione, quel desiderio di 
superare barriere e confini, allontanamenti e divi-
sioni. «Ci sono tutti i classici che possiedono quel-
la nostalgia speciale che può colpirti, non importa 
con chi o dove ti trovi nella vita», sottolinea.

Nella traccia di apertura dell’album, l’inedita 
Christmas Calling (Jolly Jones), canta il suo desi-
derio di allegria e compagnia: Voglio ascoltare la 
musica / voglio ballare e ridere e ondeggiare / voglio 
buone vacanze per Natale.

A cent’anni 
dalla nascita del 

grande illustratore 
Emanuele Luzzati, 

la casa editrice 
Marie"i edita 

due libri che ne 
ripropongono il 

tra"o e il mondo 
poetico. O"o scene 

per raccontare i 
luoghi della vita 

ebraica, la sinagoga, 
la scuola, il cimitero, 
per Rosh-ha-shanà, 
Sukkoth, il Seder di 
Pesach, Channukkà, 
tavole che troviamo 

esposte fino a 
gennaio al Museo 

ebraico di Bologna. 
I suoi disegni 

illustrano anche il 
libro per l’infanzia 

di Enzo Bianchi, Un 
rabbi che amava i 
banche!i: il senso 

dell’Eucaristia 
spiegato a"raverso 
i momenti conviviali 

con Gesù.

Emanuele 
Luzzati

Il tempo e i suoi 
colori

Alle origini della poesia italiana 
c’è la poesia religiosa: dal Canti-
co di frate Sole di san Francesco 

d’Assisi alle laude di Iacopone da Todi. E 
proprio a un’approfondita e accurata ri-
costruzione della storia della lauda è de-
dicata la ponderosa monografia di Matteo 
Leonardi, pubblicata dalla prestigiosa casa 
editrice belga Brepols (la stessa che edita 
il Corpus Christianorum, la monumenta-
le edizione critica dei testi dei Padri della 
Chiesa e degli autori cristiani medievali).

Nata probabilmente fra l’Umbria e 
la Toscana, la lauda si diffuse largamente 
presso i movimenti penitenziali e gli ordini 
mendicanti, per fiorire sino alla fine del XV 
secolo. Inizialmente questi componimenti 
contenevano le lodi di Dio, della Vergine e 
dei Santi, ma ben presto comparve un tipo 
di lauda dialogata, che privilegiò contenuti 
del Vecchio e del Nuovo Testamento, svi-
luppando una vera e propria azione sce-
nica. In questo suo studio, che si candida 
a diventare un punto di riferimento im-
prescindibile per gli studiosi di tale gene-
re letterario, Leonardi ne indaga le origini 
più remote e decostruisce la vulgata critica 
che lo ha interpretato come «arte popola-
re», essendo ciò smentito dall’alto livello 
stilistico raggiunto da molti autori che vi si 
cimentarono.

Anche se il titolo sembra belligerante, 
pur se con «ironica precisione», la criti-
ca mossa dal volume di don Domenico 

Cambareri «è decisamente costruttiva», nota nella 
prefazione monsignor Erio Castellucci, arcivesco-
vo di Modena-Nonantola e di Carpi, vicepresiden-
te della Cei. Infatti l’autore – parroco in provincia 
di Bologna e cappellano dell’Istituto penale per i 
minorenni del capoluogo emiliano – smonta siste-
maticamente la formazione attuale nei seminari e 
lo stereotipo di parroci “superuomini”, un po’ eroi e 
icone di perfezione, attenti a nascondere le proprie 
fragilità anziché affrontarle, «vittime di se stessi, del 
fatto di non aver dato pieno seguito all’ultimo con-
cilio, contribuendo a dare rotonda dignità ai laici».

Il personaggio di don Matteo, interpretato nel-
la fortunata fiction ultraventennale della Rai da 
Terence Hill, è «alto, bello, sportivo e giovane, no-
nostante ormai abbia raggiunto gli ottant’anni». 
Cambareri lo vede in bilico fra clericalismo e pater-
nalismo, «interprete di questo Dio dalla “morale fa-
cile” capace di sistemare tutti i conflitti interiori», 
quindi «leader solitario, bonario verso gli altri, sicu-
ro di sé e delle sue scelte». Insomma, una figura de-
cisamente disincarnata «di una Chiesa non in uscita 
ma uscita dalla realtà». La svolta forse sta «in una 
vita intimamente connessa con le persone. Questo 
tempo di tenerezza e coinvolgimento salverà il mi-
nistero più di tante strategie pastorali (pur necessa-
rie)». Recuperando quella Evangelii gaudium testi-
moniata da papa Francesco.

Un classico 
per riscoprire, 
nel centenario 
della nascita 

dell’Università 
Ca"olica, la 

donna che ne 
rese possibile 

l’a"uazione, la beata 
Armida Barelli. Lo 

scrisse nel 1967 
Maria Sticco, che 
fu collaboratrice 
di Barelli e co-

dire"rice con lei 
della rivista della 

Gioventù femminile 
Fiamma Viva. 
Emerge così la 

storia di Ida, dagli 
inizi alla morte, tra 
difficoltà, successi 
e caparbietà mista 

a inventiva. Una 
donna con doti 
manageriali, che 

seppe sempre farsi 
ascoltare in un 

mondo maschile, 
ricca di carisma  

e forza apostolica.

Riscoprire 
Armida Barelli

Il seme che 
germoglia
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CHIESA LETTERATURA MUSICA

SUPERUOMO CLERICALE, 
UN’IDEA DA SMONTARE

LA LAUDA, ORIGINE 
DELLA POESIA 

AUGURI DI BUON NATALE 
DA NORAH JONES

di Laura Badaracchi di Roberto Carnero di Donatella Ferrario

Quo vadis, Aida? è il nuovo lungometraggio 
di Jasmila Žbanić, regista e sceneggiatrice 
che si definisce sopravvissuta alla guerra 

di Bosnia: nata a Sarajevo da famiglia 
bosgnacca (ossia bosniaca musulmana ndr) 
nel 1974, un periodo da bura"inaia al Bread 
and Puppet – leggendario teatro pacifista 
di Peter Schumann nel Vermont – tornata 

in Bosnia dopo la guerra ha fondato un 
colle"ivo d’arte e cinema e dire"o film 
come Il Sentiero, del 2010, che racconta  

la crisi di una coppia bosniaca all’indomani 
della guerra dei Balcani: Amar – assistente 
di volo traumatizzato e alcolizzato – trova 
conforto nell’aderire all’islam radicale di 

stampo wahabita. Il nuovo film, in concorso 
a Venezia nel 2020, candidato agli Oscar 

nel ’21 come miglior film straniero, racconta 
la strage di Srebrenica del luglio 1995, nella 
quale furono massacrati 8.372 musulmani 

bosniaci. Tra essi, secondo la sceneggiatura 
ispirata alla storia vera dell’interprete Onu 

Hasan Nuhanović, anche i due figli e il 
marito di Aida, insegnante di inglese al liceo 
locale (commovente e amaro l’incontro con 
l’ex-alunno, miliziano serbo), prestata all’Onu 

come interprete e in quanto tale una dei 
pochi bosniaci autorizzati a entrare e uscire 
dalla base mal difesa dei caschi blu olandesi, 

circondata da migliaia di persone in fuga 
e assediata dai serbi del generale Mladić. 

Le responsabilità dei caschi blu sono 
mostrate senza sfumature, simbolicamente 

“cristallizzate” nella figura del tenente 
colonnello Thom Karremans, che si chiude 

nel suo ufficio al fallire di ogni richiesta 
d’aiuto, lasciando che la strage abbia inizio 
per non ricomparire più fino alla fine del 

film: una scelta drammaturgicamente 
ardita. Un bambino viene alla luce nella 
sovraffollata base Onu, assistito dalla 

materna Aida che bacia la giovane madre 
col velo in testa, e accolto dall’esclamazione 

del medico militare inglese: «Sciocca 
creatura, perché proprio ora?».

LA CANTICA
DI MIRIAM

PERCHÉ
PROPRIO ORA?

di Miriam Camerini
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